
Estratto Regolamento Struttura Tecnica 2018-19 per Arbitri Associati 
 
Art. 42 - Ufficiali di Gara - Tesserati abilitati alle funzioni di Arbitro Associato: nomina e requisiti generali 
1. Possono essere abilitati alle funzioni di Arbitro Associato i dirigenti, gli allenatori, gli atleti che: 

1) abbiano compiuto il 16° anno di età; 
2) abbiano superato il corso di abilitazione indicato nel successivo articolo 82, punto 1a.4; 
3) abbiano formalmente aderito alla FIPAV con la sottoscrizione del tesseramento ed il pagamento 

della relativa quota in qualità di dirigente, allenatore, atleta. 
2. Oltre agli Osservatori e ai Delegati Arbitrali, possono altresì svolgere le funzioni di Arbitro Associato 
anche i Segnapunti che abbiano superato il corso di abilitazione indicato nel successivo articolo 82, punto 
1a.4. 
3. Le funzioni di Arbitro Associato possono essere svolte solo nelle fasi territoriali dei campionati di 
categoria fino all’Under 16/F e Under 16/M e nei campionati territoriali fino alla 2a divisione; per i tesserati 
come dirigenti, allenatori e atleti tali funzioni possono essere svolte solo nelle gare della società (o delle 
società) per cui sono tesserati o vincolati. 
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4. I tesserati abilitati alle funzioni di Arbitro Associato potranno svolgere le loro funzioni fino al compimento 
del 65° anno di età, fermo restando l’obbligo di presentare annualmente un certificato rilasciato dalle 
autorità sanitarie in conformità a quanto indicato nelle circolari annuali del settore. 
5. Agli Arbitri Associati non si applicano le disposizioni previste dagli articoli 34, 44, 45, 101, 102. 
6. Gli Arbitri Associati, per il mantenimento dell’abilitazione conseguita, sono tenuti a partecipare con 
frequenza almeno biennale agli appositi Corsi di aggiornamento, di cui all’articolo 103, organizzati 
annualmente dai Comitati Territoriali. 
7. I Comitati Territoriali possono, in caso di gravi ed accertate carenze tecniche e/o comportamentali, 
revocare l’abilitazione alla funzione di Arbitro Associato. 
 
Art. 82 - Qualificazione degli Ufficiali di Gara 
1. La qualificazione degli Ufficiali di Gara si attua ai vari livelli territoriali, così come di seguito riportato: 
1. Tipologia dei Corsi: 
1a. Corsi Base indetti dai Comitati Territoriali affidati alla responsabilità ed all’organizzazione dei 
Responsabili Territoriali: 

1) corso per la nomina di Segnapunti; 
2) corso di abilitazione per la funzione di Segnapunti Associato; 
3) corso per la nomina di Arbitro indoor; 
4) corso di abilitazione per la funzione di Arbitro Associato. 

 
Art. 87 - Corso per l’abilitazione alla funzione di Arbitro Associato 
1. Il corso per tesserati da abilitare alla funzione di Arbitro Associato è indetto dai Comitati Territoriali ed 
affidato alla responsabilità ed all’organizzazione dei Responsabili Territoriali. 
2. Il programma del corso di cui al comma precedente e le modalità della prova d’esame sono stabilite 
dall’Area Sviluppo e Formazione su proposta del S.N.U.G. 
3. Il corso sarà tenuto da Docenti Regionali o da Ufficiali di Gara della Categoria Nazionale, individuati dal 
Responsabile Territoriale con il parere positivo del Responsabile Regionale. 
4. Le risultanze del corso per l’abilitazione alla funzione di Arbitro Associato vengono inoltrate dal 
Responsabile Territoriale al Responsabile Regionale. 
5. Il Comitato Territoriale provvede al rilascio di apposita attestazione per i partecipanti che hanno 
conseguito l’idoneità. 


